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La società torinese sta per uscire d a l pacchetto a z i o n a r i o 

I ricatti della FIAT pesano 
sulle Acciaierie di Piombino 

Per poter decollare 

Chiede sostegni 
la«Coop giovani» 
della Garfagnana 

Irrisolto il problema degli acciai speciali • Un «lira e molla» con l'intento di ottenere un ruolo preminente ! Una lettera ai sindaci della zona ed 
net settore - Incontro in Comune • I sindacati chiedono una riunione con la Finsider • Interrogazione comunista ! alla giunta della comunità montana 

PIOMBINO — La Fiat sta 
per uscire dalle acciaierie di 
Piombino. Secondo notizie uf­
ficiose. ma che trovano tut­
tavia conferma da più par­
ti compreso lo stesso servi-
rio di Informazione della 
Fiat, l'azienda torinese si 
rifiuterebbe infatti, nella 
prossima riunione del consi­
glio di amministrazione, di 
sottoscrivere la ricapita­
lizzazione della società si­
derurgica, di cui detiene, pa­
riteticamente con la Finsi­
der. il 50 per cento del pac­
chetto azionario. L'immis­
sione di nuovo capitale fre­
sco si era da tempo resa 
necessaria per ricoprire le 
perdite registrate dalle ac­
ciaierie, in relazione alla cri­
si più generale del mercato 
dell'acciaio ed in ragione 
dello sforzo sostenuto per 
consistente ammodernamen­
to degli impianti dello sta­
bilimento piombinese (oltre 
400 miliardi di Investimen­
ti). Non poche sono infatti 
state, in questi ultimi tem­
pi, le difficoltà finanziarie 
incontrate dalla azienda si­
derurgica. che hanno prodot­
to tra l'altro, in alcune occa­
sioni, ritardi nel pagamen­
to degli stipendi ai 7 mila 
lavoratori dello stabilimen­
to piombinese e dei lavori ef­

fettuati dalle imprese d'ap­
palto. 

La decisione della Fiat ap­
pare comunque legata al prò 
blema della produzione degli. 
acciai speciali, per la quale, 
com'è noto, l'azienda torine­
se ha da tempo preparato 
un piano che prevede la co­
struzione di una nuova socie­
tà comprendente le aziende 
ex Egam, Breda e Cogne, 
le Acciaierie di Piombino e 
la Teksid. Nel piano della 
Fiat la Teksid avrebbe pra­
ticamente il controllo della 
commercializzazione degli ac­
ciai speciali, e la Fiat quin­
di quello dell'intero comples­
so produttivo. 

Rispetto a questo proget­
to per gli acciai speciali le 
organizzazioni sindacali han­
no tenuto un atteggiamento 
che, mentre non chiude nei 
confronti della partecipazio­
ne privata, ribadisce tutta­
via il ruolo preminente che 
deve essere svolto dal set­
tore pubblico nel campo de­
gli acciai speciali, conside 
rato settore strategico nella 
politica siderurgica del pros 
simi anni. La minaccia del 
ritiro della Fiat dalle Accia­
ierie. che viene ventilata at­
traverso un susseguirsi di 
conferme e smentite da qua­
si un anno, ha quindi il sa­

pore ' di - un ricatto teso a 
spingere * la questione degli 
acciai speciali nella direzio­
ne voluta dal monopolio au­
tomobilistico. 

Su questo problema, pro­
mossa dall'amministrazione 
comunale si è svolta una 
riunione di tutte le forze 
politiche cittadine, al ter­
mine della quale è stato in­
viato un telegramma alla 
commlssicne Bilanci e Parte­
cipazioni statali della Ca­
mera per chiedere un incon­
tro di chiarificazione. Le or­
ganizzazioni sindacali han­
no, dal canto loro, richiesto 
un incontro alla Finsider 
per discutere degli acciai 
speciali e della salvaguardia 
degli investimenti in via di 
ultimazione alle Acciaierie 
di Piombino. Venerdi dovreb­
be Inoltre svolgersi a Roma 
una riunione degli esecutivi 
dei consigli di fabbrica del­
le aziende ex Egam e delle 
Acciaierie di Piombino. 

I I parlamentari comunisti 
delle circoscrizioni onorevoli 
Bruno Bernini e Rolando 
Tamburini hanno nel frat­
tempo rivolto un'interroga­
zione scritta al ministro del­
le Partecipazioni statali in 
merito alla situazione finan­
ziaria delle Acciaierie. Par­
tendo dalle attuali notizie. 1 

parlamentari comunisti chie­
dono di conoscere quale sa­
rà l'atteggiamento dell'IRI e 
della Finsider qualora il di­
simpegno della Fiat si deter­
minasse. onde garantire lo 
sviluppo dei programmi del­
l'azienda siderurgica toscana, 
nel quadro di un riordino 
generale della siderurgia e 
e del settore degli acciai spe­
ciali. 

# Immigrato toscano 
in Francia si toglie 
la vita gettandosi 
sotto un treno 

CANNES — Un anziano Im­
migrato Italiano si è tolto la 
vita gettandoti sotto a un 
treno alla periferia di Can­
nes; il suo corpo orribilmen­
te maciullato è stato rinve­
nuto a qualche centinaio di 
metri dal passaggio a livello 
nel piccolo centro de La Na-
pule. SI tratta di Angelo Bar-
santi, nato II 22 gennaio 1892, 
a Peseta, emigrato In Fran­
cia e residente a La Napule 
In via delle Ortensie a Villa 
Maria Angelo. Il poveretto 
era privo di documenti e so­
no occorse alcune ore prima 
di giungere alla sua identifi­
cazione. 

Le cooperative formate da 
giovani sorgono ormai dap­
pertutto e stanno, ad indicare 
inequivocabilmente l'interesse 
delle nuove generazioni alle 
forme associative, specialmen­
te in agricoltura, per risol­
vere il grave problema della 
occupazione. Purtroppo non 
sempre le amministrazioni 
locali mostrano sensibilità a 
questi problemi e non tutti 
aiutano le iniziative coopera­
tivistiche a decollare. In una 
lettera inviata ai sindaci dei 
Comuni della Garfagnana ed 
alla giunta della Comunità 
montana, la « Cooperativa gio­
vani della Garfagnana » chie­
de che non vengano disper­
se tutte le occasioni di lavo- i 
ro che possono permettere al- j 
la cooperativa stessa di an- | 
dare avanti. Lo cooperativa. 
composta da 20 giovani, tut­
ta gente esperta che ha già 
praticato lavori con ditte 
private, ha come scopi pri­
mari il lavoro forestale, set-
toro in cui esistono possibilità 
di intervento in tutta la Gar­
fagnana. Per citare alcuni 
esempi, i giovani potrebbero 
avviare i lavori per trasfor­
mare in alto fusto i boschi 

del Comune di Minucciano. 
potrebbero occuparsi del ta­
glio raso della « Bandita d" 
Eglio > e delle « Pietrine », 
nonché dei lotti andati deser­
ti nelle aste comunali che ri­
guardano interventi lungo la 
via d'Arni. 

DÌ fronte a queste reali ed 
incontestabili occasioni di la­
voro. la cooperativa fa ap 
pollo ai consigli comunali ed 
ai sindaci, in particolare al 
sindaco di Minuciano. il qua 
le ha la reale possibilità di 
far decollare questa iniziati­
va, disponendo di un finan­
ziamento regionale che fino 
ad oggi è rimasto inutilizzato 
e fhe rischia di andare per­
duto. Nella lettera, pertanto. 
la cooperativa invita la giun­
ta della Comunità montana 
affinché convochi il consiglio 
di valle, delegando la coope­
rativa a ricoprire e far propri 
i piani, o parte di essi, del 
consorzio dei Comuni. Solo lo 
sforzo unitario, infatti, ed il 
consenso più attivo da parte 
degli enti preposti a gestire 
il territorio potrà garantire il 
futuro ai giovani costituiti in 
cooperativa. 
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L'incontro si tiene domani a Genova 

Dove va la Piaggio : ne discutono 
sindacati e direzione aziendale 

PONTEDERA — L'incontro 
fra 11 coordinamento nazio­
nale FLM del gruppo Piag­
gio e la direzione è stato fis­
sato per domani presso la se­
de dell'Unione Industriali di 
Genova. Si tratta di un in­
contro richiesto dalla - rap­
presentanza sindacale per di­
scutere una serie di proble­
mi, molti del quali collegati 
alla gestione dell'accordo 
aziendale del luglio 1977. 

Almeno in questa fase, non 
al tratta ancora di una ria­
pertura della vertenza azien­
dale, anche perché alcuni del 
temi che saranno In discus­
sione finiscono per assume­
re questo carattere e per an­
dare oltre un semplice rap­
porto aziendale fra direzione 
delia Piaggio e rappresen­
tanza aziendale. Inoltre pro­
prio in questi giorni si sono 

• concluse le assemblee di fab­
brica per discutere sulle con­
clusioni a cui era arrivato il 
coordinamento del gruppo. 

Si è trattato di assemblee 
pienamente riuscite per par­
tecipazione alia discussione e 
che sostanzialmente hanno 

" condiviso le valutazioni che 
aveva fatto il coordinamento. 

L'incontro, inoltre, si tie­
ne in un momento in cui la 
direzione della Piaggio ha 
preso una importante inizia­
tiva di « lancio » dell'ultimo 
modello della et Vespa » e si 
sforza a presentare un'imma­
gine positiva dell'azienda, da­
to che la produzione Piaggio 
tira sul mercato nazionale 
ed internazionale, ed in fab­
brica si registrano nuove as­

sunzioni, per cui si tratta di 
un'azienda in espansione, che 
rappresenta il più importan­
te gruppo nazionale che ope­
ra nel settore motociclistico. 

Quali saranno in sostanza 
1 temi di fondo di questo 
confronto? In primo luogo 
una concreta verifica della 
realizzazione dei piani di in­
vestimento programmati nel 
1977 e del riflessi di essi sui 
livelli occupazionali del grup­
po. e quindi l'esigenza di co­
noscere l nuovi programmi 
di Investimento dell'azienda 
e della loro compatibilità coi 
plani produttivi, 1 livelli oc­
cupazionali. e le condizioni 
di lavoro ed ambientali In 
fabbrica. In secondo luogo 
verranno riproposti 1 temi di 
una politica concreta in di­
rezione dei giovani che pre­
veda anche l'utilizzazione 
delle liste speciali. 

Sempre per quanto riguar­
da gli impegni di nuove as­
sunzioni si chiederà alla Piag­
gio di privilegiare giovani e 
donne, tenendo conto però 
che nell'area di Pisa e di 
Pontedera alcuni settori han­
no registrato un notevole ca­
lo dei livelli occupazionali. 
per cui parte delle assunzio-

i ni potrebbero essere orienta­
te in questa direzione, evi­
tando soprattutto di assume­
re lavoratori già occupati in 
piccole e medie aziende non 
in crisi, che spesso vengono 
poste in difficoltà proprio 
perché loro dipendenti pre­
feriscono andare alla Piaggio. 

Fra l problemi più stret­
tamente aziendali, ma che 

in qualche misura possono 
avere connessioni con la lot­
ta per l'occupazione vi è quel­
lo dell'accorpamento delle fe­
stività non godute perché 
soppresse In una quinta set­
timana di ferie, la mezz'ora 
per i turnisti, una riduzio­
ne dello straordinario da con­
trattare fra sindacati e dire­
zione. anche perché si ha la 
Impressione che proprio « ma­
novrando » sullo straordina­
rio con particolare insistenza 
la direzione riesce a supe­
rare difficoltà produttive 
senza affrontare 11 problema 
di adeguate assunzioni per 
« stabilizzare » questi livelli 
produttivi. 

Da tempo sindacati, enti 
locali e forze politiche sol­
lecitano la direzione della 
Piaggio a prendere adeguate 
iniziative > per assicurare un 
concreto sviluppo alle pro­
prie strutture produttive nel­
l'area di Pisa, anche perché 
si registra una progressiva 
erosione delle attività econo­
miche esistenti, trasforman­
do sempre più questa città 
in un'area di attività ter­
ziarie. Quindi quando si par­
lerà dei programmi di in­
vestimento e produttivi per 
il futuro, si potrà verificare 
In quale misura la « disponi­
bilità a considerare questo 
problema ». contenuta nel­
l'accordo aziendale del luglio 
1977. si traduce in atti con­
creti. 

i.f. 

Supersfruttate e sottopagate 

Le donne di Agliana 
combattono la piaga 

del « lavoro nero » 

Ricordi 

PISTOIA — Le donne sfrut- i 
tate con 11 lavoro nero, le la-

i vorantl a domicilio sottopa-
I gate e non assicurate hanno 

spezzato la catena di « omer­
tà » intorno a questa indu­
stria fiorente e dai contorni 
imprecisati. Nel Pistoiese, do­
po essersi costituite nella « le­
ga delle lavoranti a domici­
lio », hanno partecipato ad A-
gliana ad un'assemblea, la 
prima di questo genere, per 
discutere i loro problemi, cer­
cando — con l'unità e coin­
volgendo le forze politiche e 
sociali — di affrontarli e ri­
solverli. 

E' stata una assemblea af­
follata e battagliera, che ha 
visto interventi accesi, testi­
monianze dirette, un produtti­
vo scambio di esperienze fra 
i rappresentanti del consigli 
di fabbrica nella zona e le 
lavoranti. Una delle principa­
li rivendicazioni è quella del­
l'applicazione della legge sul­
la ttttela del lavoro a domi­
cilio approvata nel 1973 e at­
tualmente largamente disat­
tesa. 

« I lavoratori che eseguono 
lavoro a domicilio debbono 
essere retribuiti sulla base 
di tariffe di cottimo pieno 
risultanti dai contratti collet­
tivi della categoria ». Questa 
citazione dell'art. 8 della leg­
ge, letta ad alta voce da una 
lavorante a domicilio, è stata 
seguita dalla conferma collet­
tiva che ad Agliana l'art. 8 
è completamente disatteso 

j dal datori di lavoro. Lo di-
, mostra anche un elaborato 
i del consiglio sindacale di zo­

na di Agliana — Montale 
Quarrata — dove si rileva 
che « la violazione si regi­
stra tanto sulla parte assi­
curativa che in quella econo­
mica. Dall'indagine effettua­
ta dal consiglio di zona ri­
sulta che oltre il 50',o di la­
voranti a domicilio non han­
no nessuna assicurazione. Le 
retribuzioni in molti casi so­
no inferiori del 50% rispetto 
a quanto stabilisce la legge» 

Una compagna dell'ammi­
nistrazione comunale ha ri­
cordato l'iniziativa relativa 
all'inchiesta sul lavoro a do­
micilio realizzata alcuni me­
si fa dal Comune e che ver­
rà ampliata con ulteriori ri­
cerche sulle scelte produtti­
ve degli imprenditori per an­
dare ad una conferenza eco­
nomica su questi problemi 
promossa dalla amministra­
zione di Agliana. '< Uno degli 
obiettivi dell'amministrazione 
comunale — è stato affer­
mato — non è stato solo 
quello di fare attuare la leg­
ge o di istituire la commis­
sione comunale per il lavoro 
a domicilio, ma di far cre­
scere culturalmente le donne 
lavoratrici. 

La « lega delle lavoranti a 
domicilio » ha già una cin­
quantina di iscritte; ha già 
provveduto alla formazione 
di un ((comitato per la le­
ga »: si sta già muovendo 
concretamente per mettere 
in moto la commissione co­
munale per i problemi delle 
lavoranti a domicilio. 

g. b. 

Ricorre domenica II terzo anni-
versario della morie del compagno 
Pomp'lio Mieheletli, della sezione 
di San Frediano a Settimo, Pisa. 
Nel ricordarlo con affetto la moglie 
i la figli» sottoscrivono diecimila 
lire per la stampa comunista. 

Nell'anniversario della scompar­
sa del compagno Corrado Ghepar­
di di Navacchio di Pisa, la moglie 
Imola Ferrini ricordandolo sotto­
scrive ventimila lire per il nostro 
giornale. 

La mogli», il figlio • la nuora, 
nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno Umberto Broc-
chini, ricordandolo con affetto • 
commozione, sottoscrivono venti­
mila tir* per la nostra stampa. 

Ricorre In questi giorni II pri­
mo anniversario della morte del 
compagno Ciro Sorrentini, avvenu­
ta a Livorno, la moglie e il figlio 
sottoscrivono diecimila lire per il 
nostro giornale. 

Nell'anniversario della morte del 
compagno Felice Lammionl. ferma 
figura di antifascista iscritto alla 
sezione del PCI di « Levanella » 
di Arezzo, il figlio Oliviero sotto­
scrive diecimila lire par il nostro 
giornale. 

» • « 
Ricorre oggi II decimo an­

niversario della morte del com­
pagno Furio Bonechi della se­
zione del PCI < porta Luc­
chese ». Il compagno Furio, Iscrit­
to al partito fin dal 1944. dedi­
cò i migliori anni della sua gio­
vinezza alta costruzione del parti­
to a Bottegone distinguendosi su­
bito per le sue non comuni ca­
pacità politiche, organizzative ed 
umane, in particolare negli anni 
più difficili della « guerra fred­
da ». Fu animatore insieme ad al­
tri compagni della battaglia che 
portò alla costruzione della Casa 
del Popolo di Bottegone e. suc­
cessivamente. dipendente della Bre­
da diventò presidente del CRAL. 
La moglie, compagna Maria e le 
figlie lo ricordano con immutato 
ammetto e sottoscrivono diecimila 
lire per l'Unità e diecimila lire 
per un abbonamenlo alla rivista 
« Politica ed economia » per una 
sezione del meridione. 

Rossi e Matteucci 
Concessionaria RENAULT 

S. CROCE SULL'ARNO (PI) 
Tel. 31.053-32207 

OFFRE: 

> Supervalutazione usato. 

> Accurato assistenza tecnica 

Su un corpo elettorale di 468 unità 

Arrestato l'esodo ad Or ciano: 
quest'anno 7 elettori in più 

Lista dei candidati al Comune di 
Orciano (Pisa) 

Lista unitaria formata da PCI e PSI 
Simbolo « Falce e martello su libro aperto e stella a 

cinque punte » 
1) Becuzzi Miretto. indipendente, pensionato, consiglie­

re uscente 
2) Baldanzi Severo, indipendente, coltivatore diretto, 

consigliere uscente 
3» Fiorentini Alvaro, agricoltore (PSI) 
4) Casini Mauro, indipendente, operaio, consigliere 

uscente 
5) Minuti Trento, operalo (PSI) 
6) Cai lega ri Maurizio, operaio (PSI) 
7) Caprai Vittorio, indipendente, coltivatore diretto 
8) Feliciani Adriano, operalo (PCI) 
9) Mancini Fabrizio, artigiano (PSI) 

10) Masoni Tiziano, infermiere (PSI) 
11) Niccolini Elio, indipendente, coltivatore diretto 
12) Niccolini Loris, operaio (PSI) 

ORCIANO (PI) — Ad Orciano. 
piccolo comune agricolo vici­
no a Santa Luce, quest'anno 

• voteranno -168 elettori, 7 in 
più che alle precedenti am­
ministrative del 1972. Il da­
to. trascurabile se visto in 
termini assoluti, è però si­
gnificativo. Vuol dire che è 
stata invertita la tendenza, 
accentuatasi ne! corso degli 
anni, ad una progressiva e 
costante diminuzione della po­
polazione. Serbatoio di mano­
dopera per le industrie e so­
prattutto per il vicino colos-
10 della Solvay. stazione di 
Partenza per > giovani in 
cerca di lavoro e di un li­
vello di vita più confacentc 

proprie aspirazioni, torri-

r torio di caccia per tentativi 
di insediamento industriali al­
la ricerca di sottosalari, il Co- i 
mune di Orciano dal 1972 (an- j 
no in cui si insediò l'ammini- i 
strazione di sinistra) è riu- j 
scito a fermare la popolazio- j 
ne sul proprio territorio. . 

Rimangono, profondi, i mil­
le problemi insoluti della cam­
pagna ma qualche cosa è sta­
to fatto, pur tra evidenti dif­
ficoltà. grazie ad un uso 
equilibrato e programmato 
delle poche risorse a dispo­
sizione deU'amministraztone 
comunale. L'esodo dalla ter­
ra è stato bloccato anche 
perché il Comune ha favorito 
la realizzazione dei servizi 

i che garantissero un diverso 

tenore di \ita nella campa­
gna. E' stato cosi che è sor­
ta una nuova scuola e che 
i coltivatori diretti hanno ri­
cevuto l'assistenza sanitaria. 
L'estrema sensibilità desìi 
amministratori per i proble­
mi locali e le condizioni di 
vita dei cittadini ha permes­
so ai gruppi socialista e co­
munista della giunta di lavo­
rare sempre con il massimo 
consenso all'interno del con­
siglio comunale. 

Orciano fu istituito nel 1953 
per la seconda volta come co­
mune autonomo; quella scelta 
fu allora giudicata da più par­
ti come il tentativo della De­
mocrazia Cristiana di istitui­
re un nuovo « feudo » in con­
trapposizione con la maggio­
ranza socialcomunista che già 
al tempo governava Santa Lu­
ce. Solo nel 1972 la li^a uni­
taria di sinistra raggiunse la 
maggioranza alle elezioni. Da 
allora i tempi delle divisioni 
preconcette hanno lasciato 
spazio alla ricerca unitaria 
« sulle cose da fare ». 

In questa ultima legislatura 
non c'è stato atto amministra­
tivo — dalle semplici delibere 
al bilancio — che non sia sta­
to approvato con il voto una­
nime di tutti i gruppi politici. 
E' questo un fatto che non 
può essere nascosto neppure 
durante la campagna eletto­
rale. Lascia dunque perples­
si che i rappresentanti dello 
scudo crociato — stando alle 
prime avvisaglie della loro 
propaganda — mostrino l'in­
tenzione di ritornare su un 
terreno ormai superato dai 
fatti. 

Livorno: commosse 
esequie del compagno 

Licurgo Bussotti 
LIVORNO — Si sono svolti Ieri 
pomeriggio ì funerali del compa­
gno Licurgo Bussotti. deceduto do­
menica all'età di 67 anni dopo 
lunga ma'attia. Erano presenti nu­
merosi compagni della federazio­
ne. delle organizzazioni sindacali, 
autorità comunali e provinciali e 
dirìgenti delle altre forze politiche. 
Licurgo Bussotti. padre del segre­
tario della nostra federazione Lu­
cano Bussotti. vecch'o militante 
comunista aveva trascorso gran par­
te deila sua vita a Carnpig'ia dove 
lavorava in qjaii!ì di artigiano. 
Una volta ragg'unta l'eli della 
pens"one si era trasferito nella 
nostra citta. A'Ia moglie compa­
gna Sav'na. »', compagno Luciano 
e ai fam.iiari tutti rinnoviamo le 
più fraterne condog'iarjze delia fe-
deraziore comunità e delia reda­
zione dell'Unità. 

CAFFÉ' SPLENDID L. 1380 
CAFFÉ' NOBLESCO gr. 400 L. 2500 
FETTE BUITONI L. 200 
PUMMARO' L. 220 
OLIO CARAPELLI L 1880 
SANSA TARADDEI L. 1330 
OLIO CUORE L. 1540 

Lutto 
E' deceduto ieri matt.na il com­

pagno Atto Gabbani, di anni 70. 
iscrìtto alia sezione de! PCI dì Ca-
postrada (PT). Nel partito sin da! 
1943 per I* sua milizia attiva sub) 
varia persecuzioni sia politiche che 
sindacali. Per decenni fu un in­
stancabile diffusore dell'Uniti • 
di tutta la stampa di partito. I fu­
nerali si svolgeranno in forma ci­
vile oggi alle 15 partendo dalla 
Casa del popolo dì Capostrada, 
dova sari allestita la camera ar­
dente. La seziona di Capostrada, 
la federazione pistoesa • gli amici 
dell'Uniti porgono alla famiglia 
Gabbani le più sentite condoglianze. 

Olila semi L. 790 

Lara soia L. 790 

Pomodorissimo 

Santa Rosa L 350 

Tonno Palmera L. 400 

Vasetto Calve L. 470 

Margarina Rama L. 350 

Formaggini Milkana L. 550 

Biscotti Plasmon L. 520 

Biscotti Mellin L. 3*0 

Buitost Buitoni L. 250 

Salute Wamar L. 290 
Gran Turchese L. M0 

Pizza Star L 4M 

Pizza Catari L. 5M 

Succhi Colombini L, M 

Confetture Fabbri 
gr. 4M L. 540 
Saponetta Vidal L 191 

Aìax liquido gigante L. 920 

.ast da L. 1.200 a L. 790 

Pannolini Scotte* L. 1.050 

Chianti Ricasoli 
ci. 720 L 900 
Corvo Salaparuta 
bianco L. 1.300 
Corvo Salaparuta 
rosso L. 1.400 

Marsala Florio L. 1.010 

Brandy Florio L. 2.300 

Stravecchio Branca L. 2.980 

René Briand L 2.140 

Brandy Fabuloso I— 2.4M 
Fernet Tenie L. 2.300 
Amare Diesui L. 1.44*3 
Rotto Antico L 1.290 
Sambuca Molinari L. 2.490 

Amero Piave L. 1.950 

Ballantinet •— 3.951 

CONCESSIONARIA FIAT 

CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE 
DELLA NUOVA 

Ritmo 
A PREZZO BLOCCATO 

un'organizzazione 
impegnata 
in tutti i eetteti 
dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 
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